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PREFAZIONE* 


o4  Pro  festone  detta  Medicina 
da'  dotti  Uomini  efercitata  , 
ha  meritato  femprc  fommo  pre- 
gìo ,  e  riguardo ,  come  dalle  prefentì  no - 
tizie  fi  rileva  ;  e  fie  talora  gl »  /£**- 
tanti  Medici  ,  0  g/’  Impoftori  cagio¬ 
narono  alla  mede fima  del  difir edito,  non 
dee  ciò  ridondare  in  pregiudizio  de' Sa¬ 
pienti  ,  e  di  quelli  che  fon'  ornfii  per  vir- 
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tu ,  e  non  perche  nuoce  il  non  effer  tali  _ 
Miti  ve  ne  furono ,  e  troppi  ve  ne  fono 
prefuntuofì  ed  alteri ,  i  quali  febbenc 
Parlino  Tempre,  e  non  ragionin  mai , 
bene  fpeffo  peraltro  agli  onorati ,  e  vir- 
t no fi ,  vengono  da  chi  non  fa  giudicarne 
preferiti .  (Avidi  coftoro  fol tanto  di  lu¬ 
cro  ,  apertamente  [pregiano  i  degni  Pro- 
feffori ,  o  nafcondendo  la  rodente  invi¬ 
dia  ,  procurano  con  politiche  maniere  di 
/ereditarli.  Vantano  inoltre ,  per  far  fi 
merito ,  inaudite  guarigioni  ;  parlano , 
c  fanno  parlare  de  loro  miracoli  ;  e  il 
volgo ,  che  vede  talora  fanato  l'Infer¬ 
mo ,  fenza  piu  oltre  penfare ,  «e  rf/zr/- 
buifee  al  curante  tutta  la  gloria.  Il 
vero  PMed'co  all'incontro ,  ben  per  fu  a- 
fo  della  limitatijfima  forza  dell'  Arte , 

OjtflT- 
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ojferva  e  tace\  pur  troppo  cono  fiondo, 
che  con  maggior  facilita  e  ficurezza , 
pofjono  dalla  Natura  piu  che  da'  rimedj 
JuperarJì  le  malattìe ;  quindi  per  non 
turbarne  le  fugaci  operazioni ,  cd  op- 
primeria,  placidamente  l’ajuta ,  e  l' ob¬ 
bedì  fce  per  poterle  comandare  ;  minuta¬ 
mente  ojferva  ogni  piccolo  movimento  ;  e 
con  reaole ,  e  con  cautele ,  talvolta  an - 

u  7  7 

cor  a  con  pochi  innocenti  rimedj,  e  col  te¬ 
ner  lontani  ì  cattivi  ^Medici ,  felicemen¬ 
te  refìitit'rfie  la  finiate: „  Quante  volte 
„  non  fi  e  veduto  (  fcrive  il  dotto  Me * 
„  dico  del  Tic  di  Francia  LIEUTMVD , 
nella  prefazione  al  compendio  della 
„  fua  pratica  )  fa  nelle  malattie  acute , 
„  piu  formidabili ,  fa  nelle  croniche  piu 

„  oftt nate,  averla  vinta  il  folo  gover¬ 
no. 


i 


„  no,  ed  effer  riuficit'> infruttuofi  i  più 
„  celebrati  rimedj  ?  „  E  eoa  effetto  in 
alcun ’  epidemiche  influenze  ,  ha  fatto 
/’  efperienza  conofcere  ,  che  più  facil¬ 
mente  guarivano  gfr  Infermi ,  i  quali 
non  potevano ,  o  non  volevano  curar  fi , 
di  quei  che  ingoiavano  le  più  fumo - 
fe  farmaceutiche  preparazioni  .  Nelli 
/concerti  de  i  nervi ,  che  i fieri  fini ,  ed 
ipocondrìe  vengono  chiamati  ,  quanto 
giova  il  follievo  dello  fpirito ,  e  /’  efer - 
ci  zio  del  corpo ,  altrettanto  nocivi  fi  fpe- 
rimcntano  i  medicamenti ,  che  viepiù 
indebolifcono  la  macchina ,  e  la  condu¬ 
cono  finalmente  al  fepolcro .  Ma  quali 
più  incongrue  medicature  delle  preferì 
votive ,  che  fi  coftuman  o  in  Primavera  ? 
Chi  mai  darebbe  ad  accomodare  un  orio- 
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lo,  fe  non  avejje  difetto !  E  fe  V  Arte¬ 
fice  lo  ftuzzicafje ,  chi  non  comprende 
che  lo  guaderebbe!  Quo  ergo  tot  me* 
dicamina?  (  ferivo  il  gran  BOERHAA- 
VE  nella  Orazione  fui  la  f empii  cita  della 
Medicina )  ut  artium  dignilfiaia,  emun- 
ttae  naris  Viris  evadat  jocularia.  %Al- 
cuni  dotti  Medici ,  che  nella  loro  gio¬ 
ventù  ordinavano  copioft  medicamenti , 
conobbero  coll ’  andar  degli  anni  il  no¬ 
civo  errore.  Merita  fu  quefto  propofito 
di  effer  letta  una  lettera  al  Cavai. 
GATTI ,  di  Monfig.  Angelo  FABRO  NI, 
premeva  alla  vita  di  ^Antonio  COC¬ 
CHI  ,  nel  IV.  Tomo  dell'  applaudita  Ope¬ 
ra  di  queflo  dotto  Prelato  Vitae  Ita- 

bruci  dottrina  excellentium ,  della  qua¬ 
li 
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le  in  Roma  fe  ne  continua  a  pubblico 
vantaggio  la  Jlampa. 

tA Unni  Chirurghi  ancora ,  c  Spezia¬ 
li  ,  dij ereditarono  ,  e  di  fere  dita  no  la 
Medicina ,  con  aver  voluto ,  e  volerla 
efercitare ,  ignorando  forfè ,  che  fcrifje 
il  RAGLIVI  e/Jcr  necefjario  in  quella 
difficile  Rrofejfione  mulra  (ciré,  &  pau- 
ca  agere .  E  febbene  venga  loro  proibito 

in  ogni  ben  regolato  Governo ,  di  or  di - 

*  ) 

nare  interni  medicamenti  ;  t  ut  tavoli  a  fi 
arrifebiano  a  trafgredire ,  allorché  ad 
effi  ricorre  l’ ignaro  volgo .  Ma  intanto 
fe  complicata ,  e  peri  colo  fa  divenga  per 
il  cattivo  lor  metodo  la  malattia ,  fi 
avvera  ciò  che  fcrive  il  dotto  L<AN- 
GHAISIS  Medico  pen fionato  dalla  Re- 
publica  di  Berna ,  le  cui  preci  fe  parole 

nel * 
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nella  prefazione  al  metodo  di  curarfi 
da  fe  medefmo ,  giova  qui  riportare  : 
„  L’Empirico  allora  vedendo  il  male 
„  piu  grave ,  prega  l’ Infermo  a  far 
„  chiamare  un  Medi  co,  per  convìncerlo 
„  della  bontà  del  metodo  tenuto  :  ma 
„  in  fo  Stanza  per  n  a  fonder  e  lo  sbaglio 
,,  prefo.  Giunge  il  Medico,  il  Chirurgo 
„  fe  gli  accofta ,  lo  trae  in  difparte ,  e 
„  gli  dice  che  fuo  malgrado  egli  ha  af 
„  finto  la  cura ,  ma  che  non  effondo  Me - 
„  dico ,  non  ha  voluto  piu  lungamente 
„  attener  fi  a’proprj  lumi  ;  che  frattan - 
„  to  ha  ordinato  all ’  Infermo  alcuni  ri « 
„  medj  innocenti ,  e  che  con  impazien - 
„  za  lo  e  fato  attendendo ,  per  il  de - 
„  fiderio  di  vederlo  ri  fanato .  Il  Me- 
„  dico  preferivo  all’  ^Ammalato  i  ri-' 

b  me- 
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„  mcdj ,  che  po  fiotto  fol levarlo’,  il  Chi- 
„  rurgo  ne  commenda  la  bontà  :  ma  co- 
„  me  fe  non  gli  credere  /ufficienti ,  ne 
,,  ordina  pure  al cuui  altri  f  indi  ferenti 
„  veramente  per  loro  (lejfi  ]  affinché 
}J  i'  Ammalato  creda  e  fiere  fiato  da  lui 
guarito  ;  fe  il  mi  fero  poi  muore ,  l'Em- 
„  pirico  dice  tofio ,  che  ciò  e  avventi- 
„  to,  perche  ha  prefo  qualche  cofa  di 
troppo  caldo ,  o  di  troppo  freddo  &c.  „ 
Quanto  fard  meglio ,  allorché  un  fag¬ 
gio  Medico  non  pofsy  aver  fi,  /’  abban¬ 
donar  fi  del  tutto  alla  ottima  provvi¬ 
denza  della  Natura ,  meritamente  da 
JPPQCRATE  creduta  la  vera  medica - 
tri  ce  damali  ! 

Oltre  i  Medici  che  troppo  credono j 
o  ai  quali  giova  il  molto  credere  nella 

Me. 
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Medicina ,  ed  i  Cerujtci ,  e  Speziali , 
che  malamente ,  e  indebitamente  la  efer - 
citano ;  vi  fono  de' perì  colo  fi  impoftori , 
che  fenza  i  neceffarj  fludj ,  e  requi  fui , 
ardi  [cono  non  folamente  di  ordinare , 
f»<7  di  prepar  are ,  <?  vendere  alcuni  me¬ 
dicamenti  ,  fk  effi  foltanto ,  £  «0»  *  mol¬ 
ti  fimi  Jludioft  Medici ,  ebbero  l'abilità 
d’ imparare  a  conofcere  ,  co'  quali  fpo - 
gli  ano  i  Paefi  di  denaro ,  0  quel  c  h'  e 
peggio  s  di  abitatori.  Ignorando  co  foro 
le  azioni  de'  loro  rimedj ,  quanto  la  na¬ 
tura  delle  malattie ,  indiftintamente  gli 
eftbifcono  nel  dìfcioglimento  degli  umo¬ 
ri  ,  e  nel  ri  fi  agno  ;  nella  contrazione  de' 
foli  di ,  e  nella  debolezza  ;  nella  frigidi¬ 
tà  ,  e  nel  calore ,  0  fia  nel  fuperfluo  mo¬ 
to  de' fluidi^  e  nella  troppa  quiete  di 

b  %  eJfi* 
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efi.  Non  fi  parla  de' morti,  o  almeno  fi 
dice ,  che  era  inoperabile  il  male  ;  ma 
fi  pone  in  ampia  veduta  qualcuno ,  che 
prefo  il  farmaco  micidiale ,  e  rifanato 
per  forza ,  ed  ajuto  della  Natura ,  o  per 
un  fortunato  accidente ,  „  come  appunto 
„  un  colpo  di  fpada  nel  petto ,  forando 
„  un  tumore ,  potrebbe  giovare ,  ma  non 
„  per  queclo  lafcerebbe  di  ejfer  mortale . 
„  D  iAffaJJìno  (  e  [clama  ne1  fimi  avvi  fi 
„  al  Topolo  il  famofio  TISSOT)  che  in 
„  una  pubblica  firada  affali fce ,  la  fida 
5J  almeno  il  doppio  rifugio  dì  poter  fi  di- 
„  fendere ,  e  di  ejfere  ajutato  ;  ma  l’Av- 
„  velenatsre ,  che  prevalendofit  della  huo- 
„  na  fede  del  Malato ,  lo  ammazza , 
}J  o  lo  rende  incurabile ,  e  cento  volte 

„  P?u  pericolofio ,  e  degno  di  maggior 

»  f 


„  caftigo .  Siccome  Ji  notano  le  truppe 
„  de'' Ladri  che  introducono1  in  un  Pae » 
„  fe  ;  00*/  farebbe  necejjario  un  catalo- 
„  £0  *//  quejli  fai  fi  J Medici ,  /7  quale  fi 
„  pubblicale ,  00/  regi  [Irò  delle  loro  fan - 
„  guinofe  imprtfe .  Ciò  infpirerebbe  nel 
„  Popolo  un  [aiutar  timore ,  0W0  non 
„  piu  fi  ejporrebbe  ad  ejfere  la  vittima 
„  innocente  di  quelli  carnefici. 

E  fendo  il  nofiro  principale  a  ([unto 
quello  d'illuftrare  la  Medicina  ;  0r<7  «e- 
c  e  (far  io  il  far  concfcere  donde  talora 
fia  derivata  la  diftfiima  di  ejja .  Del 
refio  e  noto  abbastanza ,  0/fo  /<7  óte- 
trìna  in  tuffi  fecoli ,  piu  delle  acci¬ 
dentali  opulenze ,  pregiata  e  di  (tinta  \ 
ficcome  ancora  nel  prefente  non  ometto¬ 
no  i  JMon  archi  d> incor  uggire  gli  Stu- 
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dioji  con  onori ,  e  con  ricompenfie .  E 
qui  e  da  notar  fi,  con  qual  benigna  cle¬ 
menza  fano  i  dotti  Uomini  riguardati 
dal  regnante  Augufiiffìmo  CESARE , 
che  non  ha  guari  inquietato  dalle  do¬ 
glianze  di  alcuni ,  [degno fi  di  paleggia¬ 
re  al  Prater ,  perche  fi  permetteva  N fi c fi- 
fio  diporto  alla  piccola  Nobiltà ,  ed  ad' 
inferìor  Ceto  y  rifipofie  loro  „  Se  io  vo- 
„  ieffì  veder  / olamente  de'  miei  eguali , 
„  dovrei  rinchiudermi  ne'  fiot terranei 
n  de'  Cappuccini ,  ove  ripofiano  le  ceneri 
„  de'  miei  ^Antenati.  lo  amo  gli  Vomì - 
„  ni  indifiintamente ,  e  preferifico  coloro 
„  i  quali  hanno  delle  virili ,  a  quelli 
,,  che  poffono  annoverare  de'Rrincipi  tra 
„  i  loro  Avoli.  (  Gazz.  di  E  ir.  1774. 
Num.  79.) 
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Siccome  poi  i  SOVRANI  fono  quelli 
thè  di  fi  in  guano ,  e  nobilitano  le  perfone\ 
meriterebbe  biajimo  chi  onorato  da  Eifì , 
mofiraffe  di  non  far  pregio  del  ricevuto 
onore  coll'  occultar  lo  ;  ed  altrettanto  fa¬ 
rebbe  torto  ai  Mede  fimi,  ed  a  fc  JleJJo , 
chi  quei  tali  aveffe  ripugnanza  a  di- 
fiinguere ,  che  da  EJJì  furono  di  finti . 
L>  Uomo  oneflo ,  il  vero  nobile ,  privo  di 
alterigia  e  di  orgoglio ,  non  cade  in  ta¬ 
li  debolezze  ;  ne  crede  che  a  lui  fi  fee- 
mino  gli  onori ,  fe  un  altro  ne  acquifta. 
rDell'>  invi  dio  fio  al  contrario  può  dir  fi 
L’altrui  inerito  è  un  pefo ,  che  l’opprime. 

B>  differente  il  penfare  degli  Uomini , 
quanto  lo  fono  le  fifonomie .  Molto  di- 
verfa  e  ne'  me  de  fimi  la  neceffdria ,  e 
mai  nociva  urbanità,  corrotta  bea  fpe fio 

da 
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da  inopportuno  fpirito  di  fuperbia ,  in 
chi  meno  dovrebbe  regnare  \  e  da  queflo 
fpirito ,  altro  non  ne  riviene  al  fuperbo , 
Je  non  la  comune  abominazione ,  la  non 
curanza ,  e  il  dì  [prezzo . 

Negli  Ordini  i  piu  illitjlri ,  fi  rileverà 
da  quefte  notizie  ,  che  furono  atnmcfi 
de' dotti  Prof  e  fori  di  Medicina ,  da  non 
dover Ji  noverare  tra  quei  Cavalieri ,  che 
dal  SANSOV1NO ,  e  dal  BONANNl  fi 
chiamano  Comuni,  i  quali  non  da  i 
‘Regnanti,  ma  da  alcuni  ‘Prenci pi  fu - 
ha  Iter  ni ,  e  da  i  Ve f covi  afiflenti  al  So - 
gito  Pontificio ,  vengono  per  privilegio 
creati . 

Bimane  da  protefiarci ,  che  noi  non 
abbiamo  pretefo  di  dare  un  completo 

ragguaglio  dì  tutv  i  Medici  che  furo¬ 
no, 
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no,  e  che  fono  Cavalieri  ;  ben  per/uaft 
che  altri  ve  ne  fiano ,  de' quali ,  mal¬ 
grado  le  nojlre  diligenze ,  non  et  fa 
r infetto  averne  notizia. 
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MEDICI  CAVALIERI 


DUI  A  (Gio.  Giacomo  )  nato 
in  Mazara  di  Sicilia.,  ftodiò 
Medicina  in  Napoli,  e  fi  ad¬ 
dottorò  in  Salerno  nel  1510. 
CARLO  V.  Imperatore  lo  (celle  per 
(uo  Medico,  e  lo  dichiarò  Cavalie¬ 
re.  MONGI TORE  ‘Biblioth.  Sicul. 

Tom.  1 .  pag.  34& 

li. 

ALBONBSCA  (  D.  Giovanni  )  Porto¬ 
gliele,  Pubblico  Profeflore  di  Medici¬ 
na  nella  Liniverfità  di  Ccimbraj  crea- 

'  A  ^  \  to 
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to  Cavaliere  aureato  del  Regio  Or¬ 
dine  di  Crifto  dal  Re  di  Portogal¬ 
lo.  Ved.  MoehsEN  Nov.  Ali  Acad. 
Cafar.  Leopo/d.  Tom.  Il  Un  xAppend. 
pag  33.  Norimberga?  1767. 

IH. 

tANAST AGI(Gio.  Criftoforo )  Publico 
Profellore  di  Medicina  nella  Uni- 
verfità  di  Perugia  ;  creato  Cavaliere 
dal  Sommo  Pontefice  PAOLO  III» 
Si  conferva  il  Diploma  nella  Can¬ 
celleria  DeCemvirale  di  Perugia ,  ed 
è  riportato  nel  VI.  Regiftro  de’Bre» 
vi  della  medefima  fog.  54.  terg. 

IV. 

BAESDORP  (Cornelio)  Medico  dell* 
Imperatore  CARLO  V.  morto  in  Bru¬ 
ges  nel  1 565.  Fu  fepolto  nella  Glie¬ 
la  Cattedrale  di  detta  Città,  con 
epitaffio  in  cui  fi  legge  .*  Cy  gijl  Mef 
fire  Compiile  de  BAESDORP ,  Che - 
valier ,  en  fon  vivant  Lonfeiller ,  & 
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Arthimedeein  da  feti  Emperettr  CHAR¬ 
LES  V. 

V. 

2?  AUTO  LINO  (Galparo)  Medico,  e 
Cavaliere  del  Re  di  Danimarca  . 
Ved.  Gene  a  log.  Arcbivar.  1754.  p. 


450. 


BENACCl  ( Lattanzio  di  Vincenzio) 
Profeffore  di  Medicina  in  Bologna , 
morto  nel  1571.  Nel  di  lui  epitaf¬ 
fio  fi  legge:  'Vietati  ,  &  memoria 
La&antii  Benacii ,  Equi  ti s,  xArtium- 
que,  &  ^Medicina  Docforis.  aLIDO- 
Sl  Dott.  Bologn.  &c.  pag.  1 1 . 

VII. 

BENVENUTI  (Giufeppe)  Lucchefe , 
Dottore  di  Medicina,  Aggiunto  al 
Prefidente  dell’  Accademia  Imperia¬ 
le  Leopoldina  di  Germania  in  Ita¬ 
lia,  aggregato  alla  Regia  di  Gottin¬ 
ga,  alia  Fifico-Botanica  di  Firenze, 

s  all* 
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e  all’lftituto  di  Bologna;  creato  Ca¬ 
valiere  dal  Sommo  Pontefice  CLE¬ 
MENTE  XIV.  nell’anno  177$. 

Vili. 

2 lltA  NC  H  l  (  Virgilio  )  Pubblico  Pro* 
fcllore  di  Medicina  in  Bologna.  Vi 
è  una  ifcrizione  in  di  lui  memoria. 
Virgilio  BLANCO  ,  Mobili  Bononietsjì , 
^Dottori  Collegiata ,  E  qui  ti .  aLIDOSI 
Doct.  Bologn.  pag.  197. 

IX. 

BOA  (  Michele)  di  A  Icara  Caftello  delia 
Sicilia,  nato  nel  1614.  e  morto  nel 
168/.,  Po  Medico  erudito ,  impiega¬ 
to  da  vj.rj  Prencipi  in  urgenti  affa¬ 
ri,  e  Cavaliere  Pontificio,  MONGITO* 
RE  Bibl,  Su.  Tom.  II.  pag.  7 1.  maz. 
ZUCHELU  Scritt.  d’ hai.  Voi.  11.  Pare. 
Hi.  pag.  1  307. 

X. 

BOCC  ADI  FERRO  (Lodovico)  Nobile 

Bologne  le,  chiaro  Fiiolofo ,  e  Medi¬ 
co, 
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co,  Lettore  di  Filulofia  in  Roma, 
ed  in  Bologna,  ove  mori  nel  154^. 
Da  CARLO  V.  Imperatore  fa  crea¬ 
to  Cavaliere.  Ved.  MAZZUCHELLI 
Scritt.  d’ical.  Tom.  II.  Part.  Ili.  p. 

1 375* 

XI. 

BON ASONl  (  Antonio)  Lettore  di  Me¬ 
dicina  in  Bologna,  morto  nel  1 566. 
In  S.  Giacomo  maggiore ,  dov’  è  le- 
polto,  fi  legge  nella  ifcrizione*  £**/- 
fnius  JMedicus ,  Pbilofophus ,  &  Eques. 
ALI  DOSI  L) ott.  Bologn.  pag.  1 3. 

XII 

BOBDEU  (Teofilo)  Dottor  Reggen¬ 
te  della  Facoltà  Medica  di  Parigi, 
da  S  M.  Criftianifs  creato  Cavalie¬ 
re  dell’Ordine  di  S.  Michele.  Ved. 
Comment.  de  reb.  in  fcicnt  natur  & 
JMedic  gefl.  Tom.  IX,  pag  1 66.  Li • 
pfue  1760. 
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XIII. 

BOURVIER  DE  LA  ^OLIERE 
(Claudio)  Dottor  Reggente  della 
Facolta  Medica  dì  Parigi;  da  bua 
MaeOà  CriftianiflFma  creato  Cavalie¬ 
re  dell’Ordine  di  S.  Michele.  Ved, 
Ccmment.  de  reb.  in  fcien  nat.  & 
Medie,  geli.  Tom.  IX.  pag.  1 64. 

XIV. 

BOYER  (Gio.  Battifta)  Decano  della 
Facoltà  Medica  di  Parigi,  Configlie¬ 
le,  e  Medico  del  Re  ,  Iniettore 
delli  Ofpedali  militari  del  Regno, 
Cenfore  de’ Libri  Medici,  Socio  del¬ 
la  Reale  Accademia  di  Londra*,  da 
Sua  Maeftà  Criftianils.  creato  Cava¬ 
liere  dell’Ordine  di  S.  Michele. 
Ved.  ( dmrrent .  de  reb.  in  feient.  nat. 
&  Med  geli .  7  om  IX.  pag.  161. 

XV. 

BBASAVQl  A  (Antcnio  Mula  )  celebre 
Medico  bermele,  Archiatro  di  più 

Pon- 


CAVALI  E  R  I.  7 

Pontefici  e  di  altri  Sovrani,  morto 
in  Patria  nel  1 555.  Era  Conte  Pa* 
latino ,  e  Cavaliere  dell’  Ordine  di  S. 
Michele  del  Re  Criftianilfimo .  La 
di  lui  ifcrizione  fi  legge  nel  BORSET¬ 
TI  Hiftor.  Gymnaf.  Ferrar.  Part.  1. 
pag.  339.  e  nel  Commentario  Ifto- 
rico  erudito  del  BARUFFALDI. 

XVI. 

BRAS AVOLA  (  Girolamo)  Publico  Pro- 
feflore  di  Medicina  nella  Patria  Uni- 
verfità  di  Ferrara,  e  Promotore  per¬ 
petuo  in  quella  di  Roma.  Fu  Medi¬ 
co  Confultante  di  più  Pontefici ,  e 
della  Regina  CRISTINA  di  Svezia; 
morì  in  Roma  nel  1705.  Era  Ca¬ 
valiere  Pontificio,  come  rilevali  dal 
fuddetto  Commentario  iftorico  del 
BARUFFALDI  alla  di  lui  ifcrizione . 

XVII. 

BROWN  (Tommafo)  Inglefe,  famofo 
Medico,  ed  Antiquario, Membro  dei 

B  Col. 
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Collegio  de’  Medici  di  Londra ,  mor¬ 
to  a  Norwick  nel  1680.  Il  Re  d’In¬ 
ghilterra  CARLO  IL,  pattando  per 
detta  Città  lo  creò  Cavaliere  nel 
1671.  Ved  ELOY  Diffion.  de  JMed> 

XVIII. 

BRUINI  (  Niccolò)  Medico  Bolognefe. 
Fu  lepolto  nella  Chiefa  di  S.  Fran- 
cefco  con  quella  ifcrizione.  Nicol  ao 
BRUlNO  Chi  Bononienfi ,  Equiti  au¬ 
rato  &C.  A  LI  DOSI  op.  cit. 

XIX. 

CALENDE  (Salvatore)  di  Salerno, 
Medico,  e  Cavaliere.  Fiorì  nel  Se¬ 
colo  XV.  e  fi  addottorò  in  Bologna 
nel  1457.LADVOCAT  Dizion.Iftor. 
portar,  colle  giunte. 

XX. 

CAPPONI  (Gio.  Battifta  )  Profeflore 
dì  Medicina  in  Bologna,  e  celebre 
antiquario.  Il  Re  di  Francia  LODO- 
VICO  XIV.  dopo  avere  nel  1665.  ri- 

foE® 
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formato,  e  adornato  di  nuove  leg¬ 
gi  l’Ordine  Equeftre  di  S.  Miche¬ 
le  ,  creò  Cavaliere  del  medefimo 
quello  dotto  Profellore ,  nell’  aver¬ 
gli  prefentata  una  dilatazione  l'o¬ 
pra  una  moneta  di  OTTONE  Impera¬ 
tore  ,  gratiflìma  a  quel  Monarca .  V eg« 
gali  prosp.  PARISII  Ratiera  maga. 
Grac.  Numifm.  1 68  j.  fot.  in  pvtejat. 

CHRIST.  ARNOLDI  pag.  9. 

XXI.  „ 

CARRI  LI  (Pio  Enea)  Medico  di  grati 
nome, e  Cavaliere.  Ved.  Joann.  Rapt. 
CODRONCHI  De  Chrijliana ,  ac  tuta 
me  deridi  rat  ione ,  in  epift.  dedicata 

XXII. 

CASSINI  (Modello)  da  S.  Elpidio, 
Medico  del  Sommo  Pontefice  pio 
V.  decorato  di  dignità  Equellre.  Ved. 
MANDOS.  de  %Àrcbiat.  Fonti  fio.  pag. 
168.  &  feqq. 

B  %  XXIIL 


I 


IO 


MEDICI 

XXIII. 


CtA  VR  1%A  NI  (  Filippo  Antonio)  No» 
bile  xMantovano,  Profeflbre  Publico 
di  Medicina  in  Pifa  circa  il  1560. 
Era  Cavaliere  dell*  Ordine  di  S.  Ste¬ 
fano  di  Tofcana.  L’advocaT  Di» 
zion.  Iftor. 


XXIV. 

CHiAMPIER  detto  ancora  OiAMTE- 
GIO  (Sinforiano)  Medico  del  Du¬ 
ca  di  Lorena  circa  l’anno  1550.  Fu 
Cavaliere  di  S.  Giorgio.  ELOY  Di- 
ftionn.  de  Medie.  MORERI  Di&ion. 

XXV. 


COCHON  DU  PUV  (  Gafparo)  Dot¬ 
tore  Reggente  della  Facoltà  Medi¬ 
ca  di  Parigi,  Configliere  del  Re,  e 
Cavaliere.  Commentar,  de  reh.  in  feient. 
natur.  &  Medie.  ge(ì.  T.  IX.  p.  léz. 

XXVI 

CONDMMINE  (Carlo  Maria).  Sebbe¬ 
ne  non  efercitafle  Egli  la  Medicina, 
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fu  aferitto  all»  Accademia  Reale  del¬ 
le  Scienze  di  Parigi  nel  1730.  per 
orofe  {larvi  ,  con  annuo  dipendi  o 
a  Chimica;  ed  aggregato  alle  Ac¬ 
cademie  di  Londra,  di  Pietrobur¬ 
go,  di  Berlino,  di  Nancy,  di  Bolo¬ 
gna  ,  e  di  Cortona ,  Ha  egli  erudì» 
tamente  fcritto  full’  innefto  del  va¬ 
iolo  ,  e  ne  ha  validamente  provato , 
e  difefo  l’ufo.  Fu  Cavaliere  dell’Or¬ 
dine  di  S.  Maurizio,  e  Lazaro  del 
Re  di  Sardegna.  Vcd.  Comm.  de 
reb.  in  Scie n.  natur.  &  Medie,  ge$, 
Tom.  Vili,  pag  646. 

XXVII. 

COSTEO  (Gio.  Francefco )  da  Lodi, 
fu  Profeflòre  di  Medicina  in  Pado¬ 
va  circa  il  ideo.  Nella  Chiefa  di  S. 
Frediano  in  Pifa  fi  legge  nel  di  lui 
Epitaffio:  'jfo.  Frane  i/cnm  Cojìaum 
Laudenfem ,  %Altefaniì  &  Cafalbur - 
gonii  Condominwn ,  Equitem  auratum 5 

PbiL 
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Pini.  Med.  ac  J.  U.  D.  Barbara  Con - 
jux  mteflijj. ,  vivum  un  ice  di  le- 

xit ,  cxtinBum  fub  hoc  lapide  venera* 
tur.  XIV.  Kai.  Dee.  MDCVII.  Ved. 
boldoni  Epigraphia  pag.  165.  epig. 
num.  189. 

XXVIII. 

CUCCHI  (  Antonio)  Lettore  di  Medi¬ 
cina  in  Bologna.  In  un  Altare  eh’  Bi 
dedicò  a  S.  Prancefco  di  Paola  nel 
1598.  nella  Chiefa  di  S.  Benedetto 
della  (uddetta Città,  s’intitola:  Thilof. 
&  Med.  Doff.  &  Éques  auratus .  A- 
L1DOS.  Dott.  Bologn.  pag.  17. 

XXIX. 

DATI  (Niccolò)  Sanefe,  fu  Medico , 
e  letterato  eccellente.  Da  ALFON¬ 
SO  Duca  di  Calabria  fu  creato  Ca¬ 
valiere.  Mori  in  Patria  nell’  anno 
1498.  Ved.  ZENO  Diilert.  VoiT. 
Di(s  XV.  n.  95.  Tom.  II.  pag.  291. 
e  feg. 


XXX. 
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XXX. 

DE1DIEE  (  Antonio)  Publico  Profef- 
fore  di  Medicina  in  Mompelier  ;  ag¬ 
gregato  alla  Reale  Accademia  delle 
Scienze  di  Londra,  Conigliere  del 
Re  di  Francia,  e  Cavaliere  dell’Or¬ 
dine  di  S.  Michele ,  creato  dal  fuo 
Sovrano  in  premio  della  di  lui  dili¬ 
gente  Medica  foprainrendenza  nella 
pelle  di  Marfiglia  dell’  anno  1720. 
Ved.  MOEHSEN  in  <Append  Nov.  Aci. 
%Acad.  La  far.  Leopold,  T.  III.  p.  41. 

XXXI. 

VUNCAN  DE  JMARVBONE  (  Gu¬ 
glielmo)  uno  de’ Medici  del  Re  d’In¬ 
ghilterra  ;  fu  da  elio  creato  Cavalie¬ 
re  Baronetto  nell’anno  1764.  Ved. 
The  Gent/emans  JMagazine  for.  Jla- 
1764.  pag.  $99. 

XXXtl. 

EIZAT  (  Odoardo  )  aggregato  al  Reai 
Collegio  de’  Medici  di  Bdimburgo , 
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e  Cavaliere  aurearo.  Ved.  Pharmacop. 
Colleg.  Tteg.  JMedicor .  Edimbur.  pag.  7. 
in  Cateti .  Soiior, 

XXXIII. 

FABRIZIO  (Girolamo)  d’  Acquapen¬ 
dente  ,  Medico  illuftre ,  morto  in  Pa¬ 
dova  nel  1619.  Pubblico  Profedo  re 
in  quella  Univerfità,  Fu  creato  dal¬ 
ia  Repubblica  di  Venezia  Cavaliere 
di  S.  Marco.  Ved.  PANELLI  Mem. 
degl’ Uom.  illuft.  in  Medie,  del  Pi¬ 
ceno  Tom.  I.  pag.  1 50.  e  feg. 

XXXIV. 

FACE^  (Giacomo  Andrea)  Dottore 
di  F liofoba ,  e  Medicina,  Protome¬ 
dico  Celareo ,  Cavaliere  del  Regio 
Ordine  di  Crifto  in  Portogallo.  Ved. 
bruckmann.  E  piti,  itimrar.  Cent. 
1.  Epift.  21.  &  2  2. 

XXXV. 

FIORAVANTI  (Leonardo)  Bolognefe, 
Dottore  di  Filoloba  e  Medicina, 

mor* 


t 
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morto  nel  1588,  era  ancor  Cavalie¬ 
re.  Ved.  ORLANDI  Notiz.  degli 
Scritr.  Bologn.  pag.  190. 

XXXVI. 

POTITI  (Raimondo)  Medico  del  Col¬ 
legio  di  Venezia ,  e  Cavaliere  di  S. 
Marco.  Ved.  Cri  ter.  oper.  quod  in¬ 
feri  bi  tur  :  Parere  di  Giofeppe  Mon¬ 
ticelli.  Venetiis  1704.  ap.  Andr,  Po¬ 
liti  nella  lettera  dedicatoria, 

XXXVII. 

F RANCH  DE  FRANCKENAU  {Gior¬ 
gio)  nato  a  Nautnbourg  nella  Mif- 
nia.  Fu  Pubblico  Profeflòre  di  Me¬ 
dicina  in  Heidelberg,  indi  in  Wit- 
temberg,  donde  pafsò  Medico  di 
CRISTIANO  V.  Re  di  Danimarca,  e 
di  FEDERIGO  IV.  di  lui  Figlio.  Fu 
aggregato  all»  Accademia  Imperiale 
Leopoldina  di  Germania  nell’  anno 
1672.  L’Imperatore  LEOPOLDO 
nel  1692.  lo  dichiarò  Cavaliere  au- 

C  f 
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reato  del  S.  R.  I.,e  nobile  la  (uà 
difcendenza .  Ved.  ELOY  DiBiom. 
de  Medec.  ASTRUC  de  morb.  vener. 
Tom,  2.  Lìb.  8,  SeBìon.  17.  pag, 
449.  BUCHNER  tAcad.  S.  R.  /.  Leo- 
pold.  Nat.  Cur.  tìift.  SeB.  Vili  pag. 
4 66.  Hata  Magdeburg.  1755. 

XXXVIII. 

GARELLI  (  Pio  Nicolao  )  Pubblico 
Primario  Profe flore  di  Medicma  iti 
Bologna,  Protomedico,  e  Bibliote¬ 
cario  dell’Imperatore  CARLO  VI-, af- 
fociato all’Accademia  Imperiale  Leo¬ 
poldina  nel  1720  ,  Cavaliere  del  Re¬ 
gio  Ordine  di  Grido  in  Portogallo. 
Ved.  BUCHNER  Acad.  S  R.  i  Leo - 
pold  tìi(ì.  SeB.  Vili.  pag.  494.  ELOY 
V 'YtBionn. 

XXXIX. 

GATTI  (  Angelo)  Fiorentino,  Pubbli¬ 
co  Profeflòre  di  Medicina  nell’  Uni- 
vetficà  di  Pifa ,  creato  Cavaliere  dell’ 

Or- 


CAVALIERI.  17 
Ordine  di  S.  Michele  da  S.  M.  Cri- 

ftianiffima . 

XL. 

GENSEL10  (Gio.  Adamo)  Dottore 
di  Medicina,  e  Medico  della  Città 
di  Oedemburg  in  Ungheria ,  ove 
ebbe  i  natali  nel  1677.  Fu  aggre¬ 
gato  all’  Accademia  Imperiale  Leo¬ 
poldina  nel  1712.,  e  creato  dal  Se¬ 
nato  di  Venezia  Cavaliere  di  S.  Mar¬ 
co.  Morì  nel  1751.  Ved.  Ac  (idem. 
S.  R.  1.  Leopold.  Nat.  Cur.  Hi  fi.  Se  fi. 

Vili.  pag.  489. 

XLI. 

Gl SBERTl  ( Coftanzo )  Medico  del 
Collegio  di  Perugia ,  creato  Cava¬ 
liere  dal  Sommo  Pontefice  PAOLO 
III.  Si  conferva  il  Diploma  nella  Can¬ 
celleria  Decemvirale  di  Perugia,  ed 
è  riportato  nel  VI.  Regiftro  de’ Bre¬ 
vi  della  medefima  fog.  54.  terg. 

c  %  xlii. 
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XLII. 

GIULIANI (  Pietro  Paolo)  Medico  Ro¬ 
mano  j  è  ìepolto  in  Roma  nella  Chie- 
fa  di  S.  Maria  in  Monticelli  col  le- 
guente  epitaffio;  D.  O.  M.  P  etnie 
Paulus  Julianus  Romania,  Eques  'Pitie , 
Philofophia ,  ac  Medicina  Doffor ,  fiu- 
liano ,  &  Ludovico  fiali  ano  Filiis  dui - 
ci ffìmis ,  maximis  cum  lacrymis  po~ 
fuit ,  &  hìc  ftmul  cum  illis  refurre - 
ffionem  expeftat .  GALLETTI  Infcrìpt . 
eRoman.  infimi  avi ,  ClajJ.  XII.  Tom. 
II.  pag .  385.  29. 

XLIII. 

GOAf£S  DOS  SANTOS  (Benedetto) 
Portoghefe ,  Pubblico  Profeflore  di 
Medicina  nell’  Univerluà  di  Coim- 
bra ,  Cavaliere  aureato  del  Regio  Or¬ 
dine  di  Grido.  Ved.  Samm/ungen  und 
Urtheile  der  vortiebmflen  Academien 
von  Europa  &c.  Franckf.  am  Mayn 

s  751.  in  8.  pag,  ss  34*  35*  4»*  $i. 

XLIV. 
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XLIV. 

GRANCLAS  (Claudio  Francefco)  Me¬ 
dico,  e  Conigliere  di  STANISLAO 
Re  di  Polonia,  e  Duca  di  Baviera. 
Egli  è  Cavaliere,  ma  non  fi  ò  po¬ 
tuto  rilevare  di  qual  Ordine.  Ved. 
Comment.  de  reb.  in  fcien.  natiir,  & 
Medie,  gejl.  Tom.  IX.  pag.  165. 

XLV. 

GRAWES  (  Odoardo  )  Medico  del  Col¬ 
legio  di  Londra,  e  del  Re,  Cava¬ 
liere  Baronetto  della  gran  Brettagna. 
Ved.  THOM.  SMITH  in  vit.  GRAVV. 
Londin.  1707,  Pag-  34. 

XLVI. 

HARTMANN  (  Francefco  Saverio  ) 
Medico  del  Collegio  di  Vienna,  e 
Cavaliere  aureato  del  S.  R.  I.,  ag¬ 
gregato  all’Accademia  Imperiale  Leo¬ 
poldina  di  Germania  nel  1770.  Ved. 
Nov.  M.  ,Acad.  Ca/ar.  Leopoid.  T. 
V.  in  Caini.  Socior. 


XLVII. 
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XLVII. 

HAUTESIEPCK  (Riccardo)  Primo 
Medico  degli  E  fc  rei  ri  del  Re  di 
Francia,  Socio  del  Reai  Configlio 
di  Sanità ,  I nipettore  generale ,  e  Pro* 
tcmedico  di  tutti  gli  Ofpedali  mili¬ 
tari  del  Regno;  aggregato  all’  Ac¬ 
cademia  Reale  delle  Scienze  di  Got¬ 
tinga,  Cavaliere  dell’  Ordine  di  S. 
Michele,  creato  da  S.  M.  Criftianifs. 
nei  1760.  Ved.  MOFHSEN  in  Jpp. 
JAov.  Aft  ole  ad.  Cafar.  Leopoldi  T. 
111.  pag.  4  6. 

XLVIII. 

HEIMEREICH  Nobile  DE  HEIMEN - 
THALy  (  Ernefto  Federigo  )  Medi¬ 
co  de’  Sereniflìmi  Duchi  di  Coburg , 
e  Meinungen  in  Franconia  ,  indi 
Configliere  Aulico  di  divedi  Stari 
dell’Impero;  aggregato  alia  Reale 
Accademia  delle  Scienze  di  Berli- 
_  no,  ed  alla  Cefarea  Leopoldina  ;  Ca- 
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valiere  del  S.  R.  !.  Ved.  BUCHNER 
lAcad.  S.  R.  I.  leopold.  Hijl .  Scft.  IL 
pag.  49  6. 

XLIX. 

HELLWIG  (Gio.  Ottone  )  Medico,  e 
Conigliere  del  Re  di  Danimarca, 
Conigliere  intimo  dell’  Elettore  Pa¬ 
latino  , e  del  Duca  di  Saxen  Gotha, 
Profeflore  onorario  di  Medicina  nel* 
la  Univerfità  di  Heidelberg,  Cava» 
liere  Baronetto  della  gran  Brettagna. 
Ved.  motschmann.  Erford.  Liner, 
voi.  1.  pag.  137. 

L. 

HULSE  (Odoardo)  Medico  del  Re 
d’ Inghilterra, e  del  Collegio  di  Lon¬ 
dra.  Nel  Catalogo  de’  Membri  di 
detto  Collegio  s’  intitola  Cavaliere 
Baronetto.  Ved.  ‘Pbarmacop.  Colleg. 
Medie.'  Londin.  1746. 

LI. 

KUNKEL  oi  LQEWENSTERN  (  Gio- 

vara» 
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vanni)  celebre  Chimico,  Configlie  re 
del  R  e  di  Svezia ,  e  Socio  dell’  Ac¬ 
cademia  Imperiale  Leopoldina  di  Ger¬ 
mania  ;  aferitto  all’  Ordine  equeftre 
(die  può  crederli  della  della  po¬ 
lire).  Ved  EUCHNER  Aiad.  S  R.l 
Leopoldi  Hi  fi.  Seti.  Vili.  pag.  480. 

LII. 

LARGE  (Giacomo)  Dottor  Reggen¬ 
te  della  facoltà  Medica  di  Parigi. 
Circa  l’  anno  j 666.  fu  Medico  di 
MARIA  ELISABETTA  Moglie  di 
ALFONSO  IV.  Re  di  Portogallo,  e 
fu  creato  Cavaliere  dell’  Ordine  di 
Crìfto.  Ved.  MATTOIDE  Confp.  Hìfi 
Medie  or.  Chrono/og.  pag,  745.  §.  944. 

LUÌ: 

LAZIO  (  V olfango  )  Medico e  Idon¬ 
eo  dell’Imperatore  FERDINANDO  I. , 
fu  per  li  fuoi  meriti  creato  Cava¬ 
liere.  Ved.  MORERI  Dìflioit.  ELQY 

Diffidili. 


LIV. 


I 
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LIV. 

LE  *ROY  DE  SAINT  AÌGNAN  (Ni- 

colao)  Dottor  Reggente  della  Fa¬ 
coltà  Medica  di  Parigi ,  e  Cavaliere 
(non  fi  efprime  di  qual  Ordine), 
Ved.  Commetti,  de  reb.  in  Scien.  nat. 
&  Medie,  geji.  Tom.  IX.  pag.  160. 

LV. 

LINNEO  (Carlo)  Prefetto  dell’Orto 
Medico,  e  Profeffor  publico  di  Me¬ 
dicina  e  Botanica  nella  Univerfità  di 
Upfal;  Protomedico  del  Re  di  Sve¬ 
zia;  Membro  delle  Accademie  di 
Mompelier,  di  Parigi,  e  della  Impe¬ 
riale  Leopoldina  ;  creato  dal  Re  di 
Svezia  Cavaliere  aureato  della  Stella 
polare.  Ved.  BUCHNER  Acad.S.R.  I. 
Leopold.  HiB.  Sebi.  Vili.  pag.  504, 

LVI. 

MANNINGHAM  (Riccardo)  Medico 
del  Reai  Collegio  di  Londra,  e  Ca- 
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vali  ere  aureato .  Ved.  Pbarmacop. 

Col  kg.  Medie.  Londitt.  1746. 

LVIL 

MARCHETTI  (  Pietro)  Profeflore  di 
Anatomia  nella  Univerfità  di  Pado¬ 
va,  e  Cavaliere  di  S.  Marco*  Ved. 
la  di  lui  Opera  intitolata  Qbfervat. 
Me  die orChi  rurg.  rarior.  Sylloge.  Pa~ 
tavii  1694* 

Lvni. 

MARCHIMI  (Giulio);  Lucchefe,,  Sa¬ 
cerdote,  e  Profellore  di  Medicina r 
Cappellano  d’obbedienza  della  Re¬ 
ligione  di  Malta ,  ricevuto  nel  1 7  5 1  • 
Sebbene  tra  quelli  Cappellani  ve  ne 
fiano  ancora  di  nobili;;  hanno  loia- 
mente  obbligo  di  provare  una  na- 
feira  onorata,  e  civile.  Si  ammetto¬ 
no  in  quello  rango  i  Figli  di  Dot¬ 
tori  di  Legge,  e  di  Medicina,  di 
Notart ,  Banchieri,  Mercanti  in  grof- 
fo,  e  di  Coltivatori  delle  proprie 

T«- 
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Terre.  Portano  la  Croce  dell’  Or¬ 
dine  ,  e  godono  i  privilegi  della  Re¬ 
ligione.  Le  dignità  Ecclefiaftiche,  co¬ 
me  il  Velcovato  di  Malta,  la  Prioria 
di  S.  Giovanni  &c.  fi  conferifcono 
ai  Cappellani,  i  quali  pofiono  efler 
promofli  al  Cardinalato  ancora ,  ben¬ 
ché  membri  di  un  Ordine  milita¬ 
re.  Ved.  Magazz.  Irai,  delle  Arti, 
e  Scienze.  Livorno  17 51.  Tom.  I. 
pag.  di.  e  92. 

LIX. 


MATTIOLI  (  Ferdinando  di  Pietro  An¬ 
drea)  da  Siena,  fu  Medico,  Confi¬ 
gliele,  e  Cavalier  d’onore  di  GIO. 
GIORGIO  Elettore  dell’  Imperio,  e 
Granduca  di  Sailbnia.  Ved.  Mem. 
iftor.  per  fervire  alla  vita  di  più  Uo¬ 
mini  illuftri  della  Tofcana.  Tom.  II. 
pag,  217. 

LX. 


MATTIOLI  (Muzio)  Senefe,  nepotc 

D  z  di 
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di  PIETRO  ANDREA  ,  Lettore  di  Me¬ 
dicina  nella  Patria  Univerfità,  di¬ 
chiarato  Cavaliere  dall’  Imperatore 
FERDINANDO.  Nella  Cattedrale  di 
Trento,  in  una  ifcrizione  fepolcrale  fi 
legge:  MUTIO  E  qui  ti ,  &  Dottori 
praclariffìmo ,  Tctrus  Andreas  Con - 
fili  ari  us ,  &  Medìcus  Cafareus  &c. 
ex  Matthiolorum  familia  benemerito 
pof.  A.  D.  MDLXXXIII.  Ved.  Mem. 
ittor.  per  fervire  alla  vita  d’Uomini 
illuftri  Tofcani  Tom.  II.  Pare.  II. 
pag.  zi 5. 

LXI. 

Al  E  ÌG  A  N  (  Criftoforo  )  Dottore  di 
Medicina  Inglele,  aggregato  all’  Ac¬ 
cademia  Reale  delle  Scienze  di  Roa¬ 
no  ,  Cavaliere  dell’  Ordine  di  Crifto . 
Ved.  Journal  des  S$avans  17 65. 
Pag-  396. 

LXfl. 

MONTEIRQ  DE  FONSECA  (  Sma- 

miei* 
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nuello)  Pubblico  Profedore  di  Me¬ 
dicina  nella  Univerfìtà  di  Coimbra, 
Cavaliere  del  Regio  Ordine  di  Cri- 
fio  in  Portogallo.  Ved  Sammlungen 
und  Urthei/e  der  Vornchmftem  ±Aka- 
dcmiett  Urn  Europa  &c.  des  Herrn. 
Jo.  Taylor.  Franckf.  am  Mayn. 

1751.  8. 

LXHf. 

MONTE  SANTO  (Orazio  Eugenio) 
Medico  celebre  nel  1590  Fu  crea¬ 
to  Cavaliere  de’ SS.  Maurizio, e  Laz¬ 
zaro  dal  Re  di  Sardegna.  Ved.  Gio. 
Barrifta  ricci  nella  Sroria  della  det¬ 
ta  Religione  pag  44.  Torino  1714. 

LXIV. 

MOR  AND  (  Salvatore  )  Pubblico  Pro- 
feirore  di  Notomia  nell’  Accademia 
Reale  delle  Scienze  di  Parigi,  aggre¬ 
gato  alla  Imperiale  di  Pietroburgo, 
alla  Reale  di  Londra,  e  all’ iftiruro 
di  Bologna,  Cavaliere  di  S.  Michele. 

Ved. 


/ 
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Ved.  Commetti,  de  rtb.  in.  'f ci  etti, 
ttatur.è’  JMedic.  geft.  T  li.  p.  36$. 

LXV 

MORTON  (Carlo)  Medico  del  Col¬ 
legio  di  Londra,  e  Segretario  della 
Società  Reale  delle  Scienze  ,  Cufto* 
de  del  Regio  Mufeo  Britannico  *,  ag¬ 
gregato  all’Accademia  Imperiale  Leo¬ 
poldina  di  Germania  nel  1762.,  Ca¬ 
valiere  Baronetto  del  Re  d’Inghil¬ 
terra.  Ved.  Nov.  lAft.  Jicad  Cafar. 
leopo/d.  Tom .  111.  in  Catal.  Socior. 

LXVL 

MURSO  (Michele)  Medico,  e  Chirur¬ 
go  del  Marchefe  MALATESTA  in  Al¬ 
bania  circ’ all’ anno  1571.  vigente  la 
guerra  contro  i  Turchi.  Fu  Cavalie¬ 
re.  Ved  Leonardo  fiora  VANTI 
nella  prefazione  al  Compend.  de’  Segr. 
Razion. 

LXVII. 

OBI  ZZI  (Ippolito)  Medico  Ferrare- 
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fe,  Cavaliere  aureaco.  Vedi  la  di  lai 
Opera,  che  ha  per  titolo  Jatra(lro~ 
no  mi  con.  Vicentine  1618. 

LKVIII. 

*PARISI0  (Pietro)  da  Trapani*  Me¬ 
dico  celebre .  In  occafione  della  pe¬ 
lle  di  Malta*  meritò  che  il  Gran 
Maeftro  Ugone  LAUBEINZ  VENDA¬ 
LA  creafle  lui*  con  due  luoi  Figli 
Cavaliere  Gerololimitano.  Ved.  MONI- 
GITORE  Biù hot »  Situi.  Tom.  IL  j Mg. 
187. 

LXIX. 

PATINO  (Carlo)  Profetare  di  Me¬ 
dicina  pratica  nella  Univerficà  di  Pa¬ 
dova,  e  Cavaliere  di  S.  Marco,  Ved, 
MACOPPE  De  <Aor.  Polyp.  Epift 
‘Brixia  1771. 

LXX 

PAYON  DE  MONCETS  (Pietro  A- 
bramo)  Dottor  Reggente  della  Fa¬ 
coltà  Medica  di  Parigi,  e  Cavalie- 

IC  e 
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re.  Ved.  Commentar,  de  Reb.  in 
fcient .  natur.  &  Medie,  geft.  Tom. 
IX.  pag,  1 6  6. 

LXXI 

PELLEGRINI  (Pompeo)  Medico  Bo¬ 
logne  fe  ,  morto  nel  1542.  Nella  di 
lui  infcrizione  nella  Chiefa  di  S. 
Francefca  di  Bologna,  s’intitola  Ca¬ 
valiere.  Ved.  A  Li  DOSI  Dotr.  Bolog. 
pag.  159. 

LXXII. 

PETTY (Guglielmo)  Profeflore  di  No- 
temia  nella  Univerfità  di  Oxford, 
morto  a  Londra  nel  1687.  Da 
CARLO  II.  di  cui  era  Medico,  fu 
nel  i66t.  creato  Cavaliere.  Ved. 
ELOY  Difliom. 

LXX1II. 

PISELLI^ Giufeppe)  da  Todi,  fu  lau* 
reato  in  Filofofìa  e  Medicina  in  Pe¬ 
rugia  a  Giugno  1668.  Morì  in 

Todi  Panno  1724.  Fu  Cavaliere  de’ 

ss. 
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SS.  Maurizio  e  Lazzaro  del  Re  di 
Sardegna,  come  dalle  Scritture  nell’ 
Archivio  del  Gollegio  de’Medici  di 
Perugia. 

LXXIV. 

PO  DI  ANI  (Luca  Alberto)  Medico  del 
Collegio  di  Perugia ,  creato  Cavalie- 
re  dal  Sommo  Pontefice  PAOLO  III. 
come  fi  rileva  dal  Diploma  efiften- 
te  nella  Cancelleria  Decemvirale  di 
Perugia,  nel  IV.  Regiftro  de’ Brevi 
della  medefima,  fogl.  54.  terg, 

LXXV. 

TOUSSE  (  Francelco  )  Dottor  Reggen¬ 
te  della  Facoltà  Medica  di  Parigi, 
e  Cavaliere.  Ved.  Comment.  de  Reb. 
in  Scient.  natur.  &  Jiiedic.  gejl .  T. 
IX.  pag.  1  59. 

LXXVI 

POUSSE  (Lodovico)  Dottor  Reggen¬ 
te  della  Facoltà  Medica  di  Parigi, 
Cenfore  Regio,  e  Cavaliere.  Ved. 

E  Com *» 
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Contine nt.  de  Teb  in  Scien.  nat.  & 
JFlcd.  gè  fi.  Tom.  IX.  pag.  idi. 

LXX  VII. 

*RAWZZI  (Girolamo  Figlio  di  Anto¬ 
nio)  ambedue  Medici  Bolognefi  ,  e 
Conti  de*  Bagni  della  Porretra .  GI¬ 
ROLAMO  morì  nel  149  6.  e  il  Ca- 
valier  CASIO  nella  Ifcrizione  fepol- 
crale  lo  chiama 

Fi  fico  eccelfo ,  Conte ,  e  Cavaliere . 
Ved.  A  LI  DOSI  Doct.  Bologn.  di  Fi- 
lof.  e  Medie,  pag.  91.  La  Contea 
fuddetta  fu  loro  conceduta  da  SISTO 
IV.  nel  1471.  Ved.  G  A  LLEOTTI 
Uom.  illuft.  di  Boi.  Part.  11.  pag.  91. 

LXXVIil. 

%E1S  ET  SOUSA  (Emanuello)  Pub¬ 
blico  Proiettore  di  Medicina  nella 
U  nivedità  di  Coimbra  »  e  Cavaliere 
aureato  dell’  Ordine  di  Cri  (lo  del 
Re  di  Portogallo.  Ved  Sammlungen 
uni  Urtbeile  der  vornehmflen  %Aka - 


CAVALIERI.  n 

demìeti  Voti  Europa  &c.  Jo.  TAYLOR. 
Franckf.  am  Mayn  1751. 

LXXIX. 

REVELLO  ( Giufeppe  Maria)  Medico 
Piemontefe ,  condotto  nelle  Terre 
di  Garcario  ed  Altario  nello  Stato 
Genovefe,  donde  pafsò  ad  efercita- 
re  la  Profeflìone  in  S.  Albano.  In¬ 
di  fu  eletto  Profeflor  Pubblico  di 
Botanica,  e  Medico  del  Re  in  Tu¬ 
rino;  dopoi  Protomedico  del  Re  di 
Polonia,  e  Canonico  di  Polnania. 
Fu  Cavaliere,  e  Conigliere  Cela- 
reo,  e  Conte  di  Torre  Uzone  pret- 
fo  la  Città  di  Afti .  Ved.  BUCHNER 
Acad.  S.  R.  L  Leopold.  Hi/l.  Seff. 
Vili.  pag.  478.  tiala  Jttagdeburg. 
17  *5- 

LXXX. 

RIGHI  (Giacomo)  ProfelTore  di  Me¬ 
dicina  in  Bologna,  ove  morì  nei 
1552.  Nell’  Epitaffio  nella  Chiefa  di 

E  a  S.  Da- 
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S.  Domenico  di  detta  Città  s’inti¬ 
tola  Cavaliere.  Ved.  ALIDOSI  Dotr. 
Bologn.  pag.  ioo. 

LXXXI 

ROENNOW  (  Caden  de)  Configliere 
intimo,  e  Medico  primario  del  Re 
di  Polonia;  aggregato  alla  Reale  Ac¬ 
cademia  delle  Scienze  di  Svezia ,  ed 
alla  Imperiale  Leopoldina  di  Ger¬ 
mania  nel  1770  ;  creato  dal  Re  di 
Svezia  Cavaliere  della  Stella  polare. 
Ved.  Nov.  Ad.  Ac  ad.  Cafar.  Leopol. 
Tom.  V.  in  Catal.  Socior. 

LXXXIf 

ROGEIRA  G)A  COSTA  (Amario)  Pro¬ 
fedo  re  Pubblico  di  Medicina  nella 
Univerfirà  di  Coimbra,  e  Cavaliere 
del  Regio  Ordine  di  Grido  in  Por¬ 
togallo.  Ved.  Sammlungen  und  Ur - 
thè  ile  &e.  Jo.  TAYLOR.  Franckf.  am 
Maya  1/51* 


LXXXIIl 
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LXXXUI 

ROSA  (Michele)  da  Rimini,  Pubbli¬ 
co  Profe flore  di  Medicina  nella  Uni- 
verfirà  di  Pavia  ,  donde  palsò  Letto¬ 
re  e  Prefidente  della  Facoltà  Medi¬ 
ca  in  quella  di  Modena  nel  1772. 
creato  Cavaliere  da  quel  Sovrano 
FRANCESCO  IH.  prefentemente  re¬ 
gnante  . 

LXXXIV 

ROSEN  (  Nicolao)  Pubblico  Profeflo- 
re  di  fciotomia,  e  Medicina  nella 
Univerfità  di  Upfal  ,  Medico  del 
Re  di  Svezia,  creato  da  Elfo  nell’ 
anno  1758.  Cavaliere  della  Stella 
polare.  Ved.  Commentar,  de  Reh.  in 
Scient.  Natur.  &  Medie,  gefl.  Tom. 
X.  pag.  723. 

LXXXV. 

ROSETTl  (  Marco  Antonio)  dotto  Me¬ 
dico  di  Cefena,  creato  Cavaliere  dal 
Sommo  Pontefice  BENEDETTO  xiv. 

Ved. 


\  * 
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Ved.  De  ufiiverfi  Orbis  viventium 
genere  7  hefes  Phyfico-ammaflic a.  Ca- 
jetue  1751. 

Lxxxvr. 

ROVERELLA  (Lorenzo)  Medico,  e 
Cameriere  fegreto  del  Sommo  Pon¬ 
tefice  NICOLO’  V.  Fu  Cavaliere  di 
Malta  del  pnm’Ordine.  Ved  MOEH- 
SEN  Nov.  xAtt.  Phyf.  Medie.  Ac  ad. 
Ceefar.  Leepold,  Tom .  ///.  in  Appetì. 

pg-  1 5- 

LXXXVII. 

SACCHI  (  Antonio  di  Pompilio)  da 
Parma,  Pubblico  Prefeflore  di  Me- 
(  dicina  in  Bologna.  Fu  dall’ Impera¬ 
tore  creato  Cavaliere,  come  li  leg¬ 
ge  nel  luo  epitaffio  nella  Chiela 
dell’Ofpedale  della  morte.  Antonio 
SECCHIO  Phri.'  &  Med.  in  Bonon. 
Gymnaf.  TrofefJ.  celeberrimo ,  oh  fune 
vir tutes  a  Magno  CiESARE  equeftri 
Splendore ,  ac  muìtis  honoribus  in/i- 
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gnìto  &c.  Ved.  A  LI  DOSI  Dott.  Bo- 
logn.  &c.  pag.  i  i. 

LXXXVIII. 

SANZEY  (  Domenico)  Medico  deli’  E» 
lettore  di  Colonia,  Canonico  della 
Ghie  (a  Collegiata  di  S.  Andrea  di 
>  detta  Città ,  e  Cavaliere  durata  mi¬ 
liti* .  Ved.  BUCHMERI  Ac  ad.  S.  R.  I. 
Leopold.  Hift.  Secf.  Vili.  pag.  472. 
Ha/a  Magdiburg.  1755. 

LXXXIX 

S  A  Voi  NARO  LA  (Michele)  Pub¬ 
blico  P  refe  flore  di  Medicina  nella 
Univerfità  di  Padova,  e  di  Ferrara, 
Medico  de’  Prencipi  d’  Efte  •,  fu  Ca¬ 
valiere  di  Malta  del  prìrrT  Ordine. 
Ved.  BAYLE  Dicfionnaire  Jub  voc. 
SAVANAROLA  ;&  Hiftoria  almi  Fer¬ 
rari  a  Gymnajii  a  FERRANTE  edita 
Tom.  II.  pag.  17. 

XC. 

S  HA  DIVE  LI  (  Giovanni  )  Membro 

•  de! 
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del  Collegio  de’ Medici  di  Londra, 
Cavaliere  aureato.  V ed.  Thartnacop. 
Colkg.  JMedìc.  Lond inerì.  ‘Jena  1701. 
in  tarai,  Socior.  ejufd.  Colleg. 

X(  I. 

SCHEFFLER  (Giovanni)  Medico 
x  dell’  Imperatore  FERDINANDO  III. 
e  Cavaliere.  Ved.  cjob.  LUDOLEFS 
Schaubuhne  der  We/t.  V.  Th.  p.  $65. 

XC1I. 

SC  HRO  E  D  E  RN {  Gafparo  Enrico  ) 
Conigliere  intimo ,  e  Medico  pri¬ 
mario  del  Regnante  MARGRAVIO 
di  Brandemburgo  Culmbac,*  aggre¬ 
gato  alla  Imperiale  Accademia  Leo¬ 
poldina  di  Germania  nel  1768  Ca¬ 
valiere  del  S.  R.  I.  Ved  Nov.  <Aft. 
tAcad.  ( a  far.  L  eopold.  Tom.  IV.  in 
Catal.  Socior. 

XCIIL 

SCOTT /  (Giufeppe  Adalberto)  Pub¬ 
blico  ProfdTore  di  Medicina  e  Bo¬ 
ta- 


/ 
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tanica  nell’  Univerfìtà  di  Praga ,  e 
Cavaliere  aureato.  Ved.  Commentar, 
de  Reb.  in  Scient.  natur.  &  Medie, 
geft.  Tom.  1.  pag.  146.  Li p fi  te  1752, 

XCIV. 

SCRINCI  (Gio.  Antonio)  Profe flore 
Pubblico  di  Medicina  pratica ,  di 
Chimica,  e  di  Fifica  fperimentale 
nella  Univerfìtà  di  Praga,  e  Cava¬ 
liere  aureato.  Ved.  Comment.  de  Reb. 
in  Scient.  natur.  &  dMedic.  gefi.  T, 
1  pag.  145. 

xcv. 

SEMMEDQ  (Gio.  Curvo)  Medico  del 
Re  di  Portogallo,  e  Cavaliere  au¬ 
reato  dell’  Ordine  di  Crifto.  Ved. 
RATHLEF  'Jetzeblendes  Gelebrtes  Ea< 
ropa  Tom.  Vili.  pag.  382.  In  una 
Medaglia  nel  1716.  da  M.  dassier 
coniata, fi  legg eifioanno  Curvo  SEM- 
MEDO ,  Cava/leyro  profejjo  da  Ordem 
de  Cbrifio  &c. 

F 
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XCVI. 


Sitili ALD  (  Roberto  )  Membro  del 
Reai  Collegio  de’  Medici  di  Edim¬ 
burgo,  e  Cavaliere  aurearo.  Ved. 
Pharmacop.  Col/eg.  tieg.  JMedicor.  E- 
dimburg.  in  Catal.  Socior.  Gottinga 


740. 

XCVII 


SILVAT1C0  (Benedetto)  Patrizio  Pa¬ 
dovano,  Pubblico  Profeflore  di  Me¬ 
dicina  Pratica  nella  Patria  Univer- 
fità,  e  Cavaliere  di  S.  Marco.  Ved. 
la  di  lui  opera  r  Confilior.  &  refponf. 
Medicinal.Centur.1V.  Patavii  1656. 

XCVIII. 

SLOANE  (Giovanni)  Scozzefe,  primo 
Medico  del  Re  d’Inghilterra,  Pre¬ 
fidente  della  Società  Reale,  e  del 
Collegio  de’ Medici  di  Londra,  crea¬ 
to  Cavaliere  Baronetto  dal  Re  GIOR¬ 
GIO  I.  nel  1716.  Quello  infigne 

Profe  flore  è  morto  in  Londra  nel 

*75  j* 
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n$3>ì  *n  età  di  novanratre  anni. 
Ebbe  l’onore  d’ edere  accompagna¬ 
to  al  fepolcro,  foftenendo  i  lembi 
del  funebre  tappeto,  il  Prefetto  del¬ 
le  milizie  OGLETORP,  tre  Cavalie¬ 
ri  ,  e  due  Baroni .  Lafciò  due  fole 
Figlie  eredi  di  eonfiderabili  ricchez¬ 
ze,  ambedue  nobilmente  maritate, 
una  cioè  al  Sig.  de  Stanley  ,  e 
l’altra  ai  Barone  de  Reading  car» 
LO  CADOGAN,  Fratello  del  Conte 
GUGLIELMO  CADOGAN  Barone  di 
Oackly,  il  quale  era  Suocero  del 
Duca  DE  RICHMOND  di  nobiliflima 
profapia,  difendente  dal  Regio  fan» 
gue  Stuardo,  Cavaliere  della  Giar- 
tiera  &c.  11  folo  Mufeo  del  celebre 
SLOANE  fu  comprato  dal  Re  per 
venti  mila  lire  (tarline,  che  fono 
equivalenti  ad  ottanta  mila  zecchi¬ 
ni;  ma  cinquanta  mila  lire  fu  (li¬ 
mato  da’ Periti.  Ved.  Cmmeat.  de 

F  %  Rei» 
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Reb.  in  Se  iene.  nat.  &c.  Tom.  HI. 
pag.  36 7.  'Journal  Britannique  par 
M.  M ATY  Tom.  X.  p.  231  Comment. 
Soc.  Reg.  Gotting.  Tom.  IV.  P.  ult. 

pag.  232 . 

XCIX. 

STAVEL  (Giovanni)  fu  laureato  in 
Medicina  in  Oxford  nell’anno  1642. 
Da  CARLO  I.  Re  d’Inghilterra  fu 
creato  Cavaliere  del  Bagno.  Ved. 
MATTHliE  Con/peff.  Cbronolog.  hi  fi. 
medie,  pag.  632.  tAUgemeines  Hi/lo- 
ri/etys  Lexicon  cum  prafat.  BUDDEI, 
Voce  STAVVEL  . 

C. 

STRUENCEE  (li  Conte )  Medico  dei 
Re  di  Danimarca,  celebre  a’ noftri 
tempi  per  le  fue  fortune ,  non  me¬ 
no  che  per  le  fue  difgrazie ,  che  Io 
condii  siero  a  perder  la  vita  ciré’  al 
principio  del  1771.  Oltre  a  diver¬ 
ge  onorevoli  cariche  ad  elio  dal  fuo 

Mo- 
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Monarca  conferite ,  fu  dichiarato 
Cavaliere  della  Regina  CAROLINA 
MATILDE  . 

CI. 

TE  BALDI  (Antonio)  Medico  del 
Sommo  Pontefice  CALISTO  IIL  Fu 
Cavaliere  di  Malta  del  prim’  Ordi¬ 
ne.  Ved.  MOEHSEN  Nov,  <Aél.  Acad. 
Cafar .  Leopoìd.  Tom.  HI.  in  Append, 
pag.  15. 

GII. 

TEODORICI  (Teodorico)  Medico  del 
fecolo  XV.  E’  lepolto  in  Roma  nel¬ 
la  Chiela  della  Madonna  del  Popo¬ 
lo,  e  dall’ epitaffio  li  rileva  che  fu 
Cavaliere.  Ved.  GALLETTI  Infcript. 
'Roman,  infim.  av.  Ciaf.  XII.  Tom. 
II.  pag.  568.  num.  1. 

CHI. 

THERUOLDE  DE  VALLUN  (Carlo 

Francefco)  Dottor  Reggente  della 

Facoltà  Medica  di  Parigi,  e  Cava¬ 
lle. 
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Iiere  ( febbene  non  fi  efprima  l’Or¬ 
dine,  può  crederli  di  S.  Michele). 
Ved.  Gomme  nt .  de  Reb.  in  Scient. 
nat.  &  Medie,  geft.  Tom.  IX.  p.  1 6 4. 

CJV. 

TOUR  NT  FORT  (  Giufeppe  )  Dottor 
Medico  uella  Facoltà  di  Parigi ,  Pub¬ 
blico  Profeflore  di  Botanica,  Con- 
figliere  del  Re  di  Francia,  creato 
Cavaliere  dell’  Ordine  di  S.  Lodo- 
vico,  da  LUIGI  XIV  Ved.  MOEHSEN 
in  óìppend .  Nov.  <A£t.  Acad.  Gafar. 
Tom.  III.  pag,  54. 

CV. 

TUTINE ISSER  (Leonardo)  Medico  di 
GIO.  GIORGIO  Elettore  di  Brandem- 
burgo,  da  RIDOLFO  II.  Imperatore 
fatto  nobile,  e  Cavaliere.  Ved.  MOEH- 
SEN  in  Appendic.  Nov.  Ad.  %Acad. 
Gafar.  pag.  20.  M.  DIETE RICI  Ber¬ 
lini  Jtbe  KJoftcr  *  und  Schui -  tìiftoire 
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evi. 

VALISNIERI  (Antonio)  Modonefe, 
Pubblico  Profeffore  d’ Iftoria  natu- 
rale  nella  Univerfità  di  Padova,  Me¬ 
dico  Celareo,  e  Cavaliere,  creato 
dal  Duca  di  Modena,  con  Diplo¬ 
ma  de’30.  Gennaro  i7a8.Ved.  MO¬ 
RE  RI  Dizionar. ,  e  le  Memor.  del 
P.  NICERON  . 

CVII. 

VALLE  (Girolamo)  Padovano,  Me¬ 
dico,  Oratore, e  Poeta  circa  il  1450. 
Una  Orazione  da  lui  recitata  per  la 
elezione  del  Doge  Veneto  PASQUA¬ 
LE  MARIPETRO,  ha  per  titolo: 
tìycronimi  a  Vallibus  Equitis ,  ac 
^Medicina  ‘Dottori  s  Or  a  ti 0:  Ved.  ZE¬ 
NO  Diflert.  Voli  N.  27.  Tom,  I. 
pag.  157- 

CVIII. 

VAN  ‘DER  BECK  (  Michele  Schendo  ) 
di  Macedonia ,  Prendente  degli  Of- 
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pedali  milirari  dell’  Imperatore  di 
Mofcovia ,  Cavaliere  del  fuddetto  Or¬ 
dine  (N.  LXXXVII.  )  Ved.  buch- 
neri  Acad.  S.  R.  I  Nat.  Cur.  Hi), 
pag.  49  7.. 

Q  % 

VAN  DEM  RROECK  (  Bernardo  )  Me¬ 
dico  Olandele ,  Cavaliere  del  Santo 
Sepolcro  di  Gerufalemme ,  il  qual 
Ordine  dal  Sommo  Pontefice  INNO¬ 
CENZO  Vili,  fu  unito  a  quello  di  Ro¬ 
di,  oggi  di  Malta.  Ved.  BONANNI 
Catal.  degli  Ordini  equeftri,  e  mi¬ 
litari.  Roma  1 7 1 1 .  in  4.  e  IOECHE- 
Ri  Lexicon,  erudit.  nniv .  verbo  pa- 
ludanus. 

-CX. 

VA  NSW IETEN  (Gherardo)  Medico 
e  Configliere  del  Regnante  Impe¬ 
ratore,  e  della  Imperatrice  Regina; 
Prefetto  della  Biblioteca  Imperiale, 
e  Prefidente  della  Facoltà  Medica  di 

Vien- 
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Vienna;  aggregato  alle  Accademie 
Imperiali  Leopoldina,  e  di  Pietro¬ 
burgo,  alla  Reale  delle  Scienze  di  Pa¬ 
rigi,  all’  Iftituto  di  Bologna  &c.  Ca¬ 
valiere  Commendatore  dell’  Ordine 
di  S.  Stefano  in  Ungheria.  Morì 
in  Vienna  nel  1772.  Ved.  il  Fron- 
tefpizio  dell’ ultimo  Tomo  de’ Com¬ 
mentar)  al  BOERHAAVE.  Venezia 
17  72.  in  4. 

CXI 

VERMIGLIGLI  (Camillo)  Medico  del 
Collegio  di  Perugia,  creato  Cavalie¬ 
re  dal  Sommo  Pontefice  PAOLO  III. 
come  fi  rileva  dal  Breve  che  fi  con¬ 
ferva  nella  Cancelleria  Decemvira- 
le  di  Perugia  ,  ed  è  riportato  nel 
VI.  Regiftro  de’ Brevi  della  mede- 
fima  fogl.  54.  terg. 

CXU. 

VERNA  (Gio.  Battifta)  di  Bifceglia 
nel  Regno  di  Napoli,  Medico  illu- 
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{tre  del  noftro  fecola,  e  Aurore  di 
molto  credito,  del  quale  frequente¬ 
mente  fa  menzione  nelle  fue  Opere 
il  celebre  MORGAGNI.  Fu  Egli 
creato  Cavaliere  da  CARLO  VI.  Im¬ 
peratore  .  Ved.  PANELLI  Metn. 
degl’  Uom.  illuftr.  in  Medicina-, 
del  Piceno  Tom.  I.  pag.  151.  E 
il  Conte  Cefare  ORLANDI  nella 
Storia  delle  Città  d’ Italia  Tom.  III. 
pag.  318.  art.  bisceglia. 

CXI1I. 

VERNAGE  (Michele  Lodovico)  Dot¬ 
tor  Reggente  della  Facoltà  Medica 
di  Parigi ,  dichiarato  da  Sua  Maeftà 
Criftianiflima  Regio  Cenfore ,  e  Ca¬ 
valiere  (  non  fi  rileva  di  qual  Or¬ 
dine)  Ved.  Comment.  de  Reb.  in  hi(l. 
nettar.  &  Medie,  gefi.  Tom.  IX.  pag. 

iJ9. 
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CXIV. 

VESLING10  (Giovanni)  di  Minden  in 
Weftfalia,  Pubblico  Profeflore  di  No- 
tomia  nella  Univerfità  di  Padova, 
Cavaliere  del  S.  Sepolcro  di  Geru- 
falemme,  il  qual  Ordine  fu  annelfo 
dal  Sommo  Pontefice  INNOCENZO 
Vili,  a  quello  di  Rodi,  oggi  di  Mal* 
ta.  Ved.  IMPERIAL .Mufeum  H'tslor . 
Lib.  I.  pag.  208.  BONANNI  Catalogo 
degli  Ordini  equeltri  e  militari.  Ro¬ 
ma  1711. 

cxv. 

WE'RLOSCHNIG  (Gio.  Battifla)  Me¬ 
dico  degli  Stati  dell*  Auftria  fupe- 
riore,  aggregato  all’Accademia  Im¬ 
periale  Leopoldina ,  e  Cavaliere  del 
S.  R.  I.  Ved.  BUCHNER.  Academ. 
Imperiai.  Nat.  Curio f.  Hi  fi.  Seff.  Vili, 
pag.  484. 
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CXVI. 

WESTtìOVEN  (Ermanno  Werne- 
ro  Bngelberto)  Medico,  e  Poeta 
laureato  Cefareo,  aggregato  all’Ac¬ 
cademia  Imperiale  Leopoldina  di 
Germania,  e  Cavaliere  del  S.  R  I, 
Ved.  BUCHMER  Acad.  Imperiai.  Nat. 
Cwiofor.  Hi  fi.  Self.  Vili.  pag.  490. 

CXVII. 

WO  ITER  (Gio.  Antonio)  Medico, 
e  Configliere  dell’Imperatore  CAR¬ 
LO  vir.  ;  Infpettore  del  Collegio 
Medico  d’  Ingolftat,  e  delti  Ofpe- 
dali  militari  •,  aggregato  all’  Acca¬ 
demia  Imperiale  Leopoldina  di  Ger¬ 
mania  ,  Cavaliere  del  S.  R.  I.  Ved. 
BUCH'iER  Academ.  imperiai  Nat. 
Curio/or.  Hi  fi.  Self.  Vili,  pag,  517. 
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CXVIII. 

Z ACC  AH  I A  (da  Ferrara)  Pubblico 
Profeflore  di  Medicina  nella  Patria 
Univerfità,  creato  Cavaliere  da  FE» 
DE  RIGO  in.  Imperatore  nell’an¬ 
no  1469.,  come  fi  rileva  da’  Diar  j 
manoicritti  efiftenti  nella  Univerfità 
di  Ferrara. 
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